3 LUGLIO

P. BRIZIO GIOVANNI GIROLAMO

Di Ceriana Ligure. Professò in S. Spirito di Genova da P. Rocco Redi il 13/06/1610. Poche notizie abbiamo di lui.

Circa il 1615 era maestro nel collegio di Lugano, dove ebbe come discepolo il ven. Maurizio Govini, prima che questi entrasse nel noviziato di Pavia, dove morì l’anno 1617 (cfr. P. (de) Maestri Giacomo: “Lettera informativa della vita e morte di Maurizio Govini di Lugano novizio della Congregazione somasca”, 1617; ms. ASPSG.: S-197).

Sappiamo dal libretto delle Deputazioni che nel 1622 fu deputato vicepreposito alla Maddalena di Genova; e nel 1623 fu nominato curato ossia parroco della mdesima. Vi risiedeva ancora il 25 ottobre 1647. Fu parroco della Maddalena per 16 anni; e morì per causa della peste il 3 luglio 1657, dopo i suoi tre confratelli P. Tommaso Grossi, P. De Barberi Nicolò e P. Castelli Benarco, come loro anch’egli sacrificatosi nella assistenza agli infermi. (cfr. P. Antero “ I Lazzaretti di Geova del 1656-57”, pag. 134.

Fu preposito della Maddalena di Genova nel 1644; negli anni 1649-53; e nel 1655.

3 LUGLIO

P. FAVA CARLO

Di Gragnano bresciano. Entrò in Congregazione a Roma, dove fece il noviziato in S. Nicola e dove professò il 22 ottobre 1822. Passò quasi subito ad assistere i convittori come prefetto nel Clementino, e fu promosso agli Ordini sacri nel marzo 1823. Il 21 marzo 1823 fu uno dei primi Somaschi destinati a reggere il nuovo collegio di Benevento; ma dovette ritornare nel novembre dello stesso anno per la cagionale salute. Fu destinato ancora al Clementino; la malattia si aggravò. Il 26 giugno 1824 “oppresso dopo due mesi da una malattia polmonare il P. Fava parte per la nostra casa di S. Martino di Velletri sperando il medico che il cambiamento di aria potrà recargli qualche giovamento”. Il giovamento fu la morte che lo colse in Velletri il 3 luglio 1824.

( Fonti: Atti S. Nicola di Roma; Atti coll. Clementino di Roma; Atti di Velletri; Cartella personale).

